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MEDITANDO LA PAROLA

GLi IMPEGNI

"Ma venuto un giorno opportuno che Erode,
nel suo natal-izio, fece un convj_to ai
grandi della sua corte, ai capitani ed
ai pri-mi del1a Gali1ea, la ficliuola
del-ia stessa Erodiada, essendo entrata,
bali-ò e piacque ad Erode ed aj- con-rrìlen-
sal.. E 1l- re disse aLla fanciulla:
Chledimi queIlo che vuoi e te 1o darò,
E le giurò: Ti darò quel che ni chiede-
rai, fin la metà de1 mio regno... E

rientrata daI re, gli fece cosi Ia do-
manda: 'Voglio che sul momenÈo tu mi
dia in un piatto 1a testa di Giovanni
Bat--ista.r I1 re ne fu grandemente
attristato; ma a motivo dei giuramenti
fat:i e a motivo dei commensali, non
vol-le dirle di no; e mandò subito una
guardia con 1'ordine di portargli la
tes:a di Iui. (Marco 6:21-27)

Pri:a della tnuova nascitar era'
abbastanza normale impegnarci per
delle motivazloni a volte insi-
gnificanti o a volte importantl.
Ma non sempre però si era in grado
di rantenere ciò che si aveva
pro:resso. E' accaduto a mo1ti,
penso, di essersi impegnati nei
confronti di amj-ci, autorità
politlche o familiari prometten-
do iedeltà, aiuto, vantaggl o
altro. Molte vo1te però iI prez-
zo che si è dovuto pagare per
man--enere Ie nostre promesse è
sta--o più alto de1 vantaggio avu-
to.

Per i1 re Erode, ,',.r,aJ.,J.. 1a èua
pronessa ad Erodiada valeva più

della vita dl un uomo come Gj-or,,a::--
ni Battista. Pur di dimostrare
la sua potenza effimera e l-a sua
gloria umana era disposto a com-
mettere un tale crimine. Ringra-
ziamo iI Signore ch.e ha tolto ca
noi anche questo glogo. Non sia-
mo più obblicati a preindere im-
pegni fatui o rovinosi- per dimo-
strare dj- essere importanti o
potenti. G1i impegni che voglian'L:
prendere sono seri, che procuranc
benessere agli altrl ed a noi,
che innalzano iI nome del Signore.

Ora non serve più vantare l-a
nostra forza, fa nostra sapienza,
1a nostra importanza; aI contra-
rio è la nostra sottomissi-one e
Ia nostra umiltà che permetteran-
no a Gesù Cristo di renderci vit-
toriosi in ogni nostra battaglia
i-n cui è messa in azione Ia nost:a
fede, in cuj- vengono provate Ie
nostre forze. EgIi sarà in ogni
situazione iI nostro aiuto sicurc.
Non chiamerà mai nessuno di noi-
ad impegni più arduj- delle nostre
proprie forze. Se dimoriamo in
Lui ogni nostro impegno sarà gui-
dato e compiuto da11o Spirito
Santo. Se noi ci impegniamo per
1'evangelo deIla Grazia secondo
la volontà di Dj-o, Ia Sua f edei-
tà sarà garanzia d'aiuto in ogni
nostro impegno.

Possiamo aLzare 1o sguardo davan-
ti a Dio e al mondo i-ntero senza
essere confusi, "Iddio è quel che ci
giustlfiea." (Rom, 8:33) Chl può ac-
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Gli impegni che ci eravamo presi
pri:-ra di conosc=re Gesù r se non
sono giustì- non hanno alcun va-
lcre. Gl j- altri possono pure
cri.-icarci, ma a noi interessa
nanr-enere ciò c::e onora Gesù e
La Sua chiesa, .Der dare una va-
l-ida testimonia:za della nostra
fede ed ln ulte::iore nuovo im-
pulsc ail-'avanzanento del piano
ii Dio.

>. - Lucia.no Santo+L

ù.-7;_?_:-h?+€

TESII[4ONIANZA

Fì n da bambi na creCevo nel I ' es'istenza
Cj Dì0, ma la chjesa che frequentavo
non r"iusciva a ristondere a'i mr'ei
ìmportantì quesitì, perc'iÒ mì fec'i
un credo secondo le mie esperienze.
llon ebbi un' i nf anzi a fel i ce e I 'uni -
co conforto lo trovai in Dio. Ero
sicura di :ne e del la m'ia fede e non
avreì mai abbandonato i I Sìgnore,
percnè veCevo che faceva mol to per
I.n3.

I\ii s Dcsa'i :er amore, e r j ngrazi ai di
c,.rore 'il Sìgnore per la mja famìgììa,
perchè non mi sentivo degna dì tanta
gr'azi a. Dooo a I cun j annÌ , però, I a
mia v'ita famiglìare si trasformò in
Ltr inferno. Per anri contjnua'i a
pi'egare, a ch i edere grazi e e m'i racol j
perchà la.rria vjta natrimoniale m'i-
g.lìorasse, ma più ì ì tempo passava,
,:i ù c.esceva i I m'io doì ore, e menole mie preghiere erano convinte: in
me la fede stava venendo meno.
Diventa'i ribelle ver'so Dio e la vita.
Tentai d'ì toglìermi la vita pìù volte;
non ragjonavo più e fuj ricoveratajn una cl i nica prìvata, ma, gr azìe
all'anore dei miei ijgli rìuscii a
guarire. La mia pen.sa esperienza mj
rese Djù dura ed ìm:arai a prendere
I a vi ta pe r^ quel I o che mi dava , Non
ero fel'ice, ma anda,,,o avanti senza
tanti oerchè. Cerca,,o la felicità
dove non c'era, neì djvertjmenti,
nelIe cose effr'mere e passeggere,
Un giorno mìo fìglio mj parlò dì Djo.
Da banbino si rifiutava d'i venire con
me nella cniesa che frequentavo, pef-
cj Ò fL,i contenta quando,lo^senti i
pai'lar'e di Dì0, ma :.;ando cercÒ dj

ìnsegnare a l'1[ come amare Dio, allora
mi sent'ii offesa.
Avevo commesso troppì errori nella vjta
e avevo troppe ìncertezze pen poter
frequentare 'la Chjesa Evangeì ìca. Leg-
ge'/o la Bjbbja che mio figììo mì aveva
regaìato e discutevo vivacemente con
luì. Chjesj a Dio una prova della Sua
esjstenza e Gli ch'iesi dj darmj quelìa
sicurezza che mi mancava, In quel pe-
rjodo mio fìgìio faceva .il miljtare,
ed una sera pregai D'ìo con fervore, df -
f i dandom'i a Lu j compl etamente . 14i ad-
dormentaj e feci un sogno che mj aiutÒ
a decidere dì frequentare la comunì tàdi m'io figìio. Sognaj che mj veniva
conun'icata dal la caserma la morte di
mio figìic. Mentre correvo verso la
caserma dissj al Signore che se m.io
fìgì io fosse risuscjtato, avrej comjn-
cjato a frequentare 'la Chiesa Evange-
lìca. Trova'i m'io figììo che gìaceva sudi una branda, cope.rto da unà coperta
mi I i tare, ma appena entrai nel I a cel I a'in cui s'i trovava, sj alzò. Mj svegìiaidj soprassalto e rìngraziaì jl Sìgnore
che era so'lo un sogno.
Iniziaj cosi a frequentare la Chiesa
Evangel j ca d'i V j cenza. Quando ì I pas to-
re oredi cava, mi sembrava che s i r.ivol -
gesse di rettamente a me ed -il m j o or-
goglìo ne rimaneva fer.ito, Una sera
perÒ accettaì Gesù come mìo personale
Sa I vatore e m'i senti'i ri nata e senza
peccato, !erchè per me aveva pagato
Gesù con i I Suo sangue. La mia vr'ta
camciÒ, l'amore dj Gesù mi rese felice
ed ogn'i mi a domanda f u appagata da l l a
Sua Parol a .

Ho ìmparato la ricetta della vera fe-licità:
"Si:nore/ non la mia voLontà sia fatta,
ma ia Tua. "

\i' - Vella Gitsu
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IIiSSIONI

Portogaììo: La chiesa ìn portogallo è
abbastanza forte, con numerose comuni -tà in tutto i'l Paese. La sede centraledell'ICI è s'ituata nella capitale,
Lisbona, ed opera attraverso la chjesadi ilount Hope. Questa chiesa è anche



I m.issionari Roland e Judlth Dudley
hanno bi sogno dì pregh'iere nel I 'af-
frontare la grande sfida e 1a grande
res ponsab j I i tà dì preparare qi ovan'i
chi amati per var-ì mi ni steri : pastor'ì ,' evangel i sti , mì ss i onarj , i nsegnantì
dì scuol a domeni cal e e mus'ic'isti .

Preghiamo anche per gìì studenti
mentre si preparano peli I mi n'iste-
ri o e parteci pano al I e attj vj tà
della comunità,
Le Assembl ee di D'io j n Portogal l o
hanno preparato de'i programmì rad'io
di .15 

m j nuti che vengono trasnressi
settimana'ìmente i n tutto 'il Porto-
gaì ì0, nel le jsole Azzorre e nel le
i sole l'1ade'ira. Sono i nol tre stati
in'iziatj dei programmi radìo per
studenti un'iversi tari ed al tni sono
di retti a persone che fanno uso di
droghe.
Sono i n di stri buzione de'l I e casset-
te regìstrate musical i che hanno
perÒ scopo evangel ist'ico. Preghiamo
per questi mezzì di divulgazìone del
Vange'lo in Portogaìì0.
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FEDE COSTANTE

"Ma desideriarno che ci-ascun di voi di-
mostri fino al-la fine il medesimo zelo
per giungere al-la preaezza della spe-
yanza, onde non diventiate indolenti
ma sj-ate imitatori di quelli che PER
.trEDE E PAZIENZA EREDfu\o LE PROMESSE.''

(Ebrei 6:lI-12)

La nostra fiducia in quello che'il
S'ignore ha detto nel la Sua Parola
piace a Dio, ed è per questa FEDE
che ricev j amo ci ò che Egì ì ha 'in ser-
bo oer no j . Per p'iacere a Di o dobbi a-
mo avere FEDE non solo nella Sua
potenza, ma anche nel fatto che Dio
vuole usare questa potenza a nostro
favo re .

PerÒ sìamo tentat'i di desistere dal-
la nostra f,ede quando sorgono com-
pì ì cazì oni e 'le cose vanno j n modo
d.iverso da quello che cj aspett'iamo.
E' a questo punto che dobbi amo aggi un-
gere la PAZIENZA alla FEDE. Senza
pazìenza non poss'iamo mantenere ferma
la nostra fede fino a quando ìl Si-
gnore adempìrà le Sue promesse'
"E cosi, avendo aspettato con pazien-
Zàt Abramo ottenne Ia p4omessa,"
(ebrei 6:15) La Dazienza non sì ar-

rende alle circostanze e non soccombe
alla speranza e cj terrò lontanj dallo
s coragg ì amento ,

t'lol t.i di no j pensano che s'i deve f ar
uso d'i pazi enza quando non c j resta al -
tro da fare. l"1a la pazi enza , neì senso
jn cur'l intende la Bibb'ia, ci è data
affinchè possìamo mantenere salda la
nos tra f ede attraverso 'l e avvers j tà ,

perchè verrà certamente jl tempo in cuj
jl Signore ci nisponderà.
"Molte sono Ie afflizioni del qiusto, rna

1'Eterno Io libera da tutte."
( Saln.ro 34 :2a)

"Siate dunque pazienti, fratelli, fino
aIIa venuta del Sic-,rnore. Eccc, I 'agri-
coltore aspetta il prezioso frutto del-
la terra pazientando, finchè esso abbia
ricevuto Ia pioggia della prirna e del-
l.'ultima stagione. Siate anche voi pa-
zienti; rinirancate i vostri cuori,
perchè la venuta del Signore è vicina. "

(Giaccmo 5:7-8)

@
,,?A,DRE NOSIRL]...,, (tratto da un

vecchio testo i ng1 ese)

Non posso di re "PAORE" , se non d'imostro
la realtà della m'ia fìgliolanza con una
v'ita v'issuta i n comun'ione con Gesù, i l
r rvrru.
Non posso dì re "CHE SE/ ,\JEI CLELI" , se
penso e vjvo come se non esistesse che
la terra e le cose terrene.
Non posso di re "SiA SA,\ITIFIC\TA IL TLl)
Ncrt.fE", se non sono io stesso santifica-
!^LU.

Non posso dire "UENGA IL TLIC REGNO",

se non faccìo tutto quello che è in rn'io

potere Der preparare ed affrettare i'ì
ri torno del S'ignore.
Non posso dire "SIA FATTA LA IUA VAL)N-
TA' ANCHE IN IERRA COM'|, FATTA NEL

CIEL)", se sono deciso a fare queì10
che vogl ì o 'io, e se non aPro mai una
Bì bbi a.
"E nQ..L ptLzga)Le-, n-csn u^atQ- lovzlehiz di-
coùz c.omz danno i pa-ga.wL, i cluali ysen-

lc:.nct d'e,sse,LQ- uatd^l-L pen !-a rno.(Li,ttt'
d-inz deLLe l_otLo ptuLct[-L.tt (i.{d.Lt. 6:71

R'icordjamoc'i dunque che i1 Signore
scruta i nostri cuori e j nostrj pen-
sierj, e che la preghìera onesta che
provì ene da'l profondo del cuore c'i co-
sterà tutto, perchè: I 'umi I tà precede
1a glorja.

++* t,
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NUOV] AI(RIVI

ANDREA JARV I N - nato 07 /07 /86

figlio di Joseph e Luciana
(di Lorenzago)

TTLTETERN0 HA FATT0 C0SE GRA{',lDi
PER NOI, E NOI SIAMO NELLA
GIOIA."

E€-o€-Aè€€+€

Ringraziamo 'il Signore per i
due cari fratelli e collaboratori
delle nostre Comunità, Luciano Carraro
e Giulietta Comin, che si sono uniti
in matrimonio sabato 28 giugno nelìa

CHIESA

Chiesa di Vi cenza.
Preghiamo perchè ì1 Sìgnore contjnui
a benedirlì e guìdarli nel loro cam-
mino insieme.

?rJ?)_C,)J3+gJ+>O<4

Domar:date a,Djo la grazia dj vedere
I a Sua mano in ogn'i prova. e diff i -
coltà, quìndì domandateGli ìa grazia
di sottomettervj a queì1a prova. Do-
mandateGli non solo d'i sottomettervi
a quelìa prova, ma anche dì accettar-
I a e di ra'll egrarvi per quel I o che v'i
succede. Penso che, arrjvat'i a questo
ounto, vedremo scomparire la maggìor
parte dei nostri fastidi.

- Charl es H. Spurgecir

Siamo a vostra disposizione per
conslgli spirituali, preghiere
per gli amma,fati e visite.

Ferr ari l0 Te'1. (049) 601908

sore l'l e

7s Teì. (0414) 5t2684
Scuola Domenica'l e
Cu l to di Adorazi one
Studio Biblico
Riunione di preghjera del'ì e sorelle
Riunione dei giovani

Pastore Enzo Specchi
Tel. (o49) 9050468
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0re Scuola Domenìca l e
Cu'ì to di Adorazi one
Riunione di Pneghiera
(Locale di Via P. Liberi I7)
Rjunione di preghiera del'l e
(Locale di Via P. Liberì ì7)
Studio Biblico
Riunione dei ciovani
(Locale di Vià P, Liberi l7)
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CAT.IPODARSEGO, PD

CASTELFRANCO, TV

LEGNARO, PD
VIGONOVO, VE

ì.IAROSTICA, VI

PA}OVA

RONCHI DJ
VILLAFRAIICA, PD

SARCEDO, VI

VENEZIA-HESTRE

SCHIO, VI

l,ICENZA

Staiparo in

RIUNIONI DI PREGHIERA A CURA DiLLE COIlUNlTA'
Venerdì-ore 20,30-a turno oresso famiglie dì fedel.i.
Venerdì-ore 20,30-a turno Dresso famigìie d.i fedeli.
Venerdi-ore 20,30-a turno oresso famigììe d.i fede'l i.
Mer'col edì-ore 20,30-Studì o Bib'l.i co ; Venerdì-ore ZC,3O-pregh.iera.
Saìa di Riunione - Via Col. Scr^emin 9
Per informazioni chiamare: Luciano Sartori, Tel. (0421) 89745.
Venerdì-ore 20,30-a turno oresso famiglie di fedeli.
Venerdì-ore 20,30-a turno nresso famiclie di fedeìi.
Venerdì-ore 20,30-oresso la famigìia Santagiulìana,
Via Bassano deì Graopa 52.
Domenì ca-o.re, ì5,30-Scuola Domenì ca le; ore 15,30-Cul to di Adorazione.
Via M. Cèrvùo, ì6 - irlestre (Condomin'io Euroba)
Per infonrrazioni chiamaie: Enzo Specchi -, Teì, (049) 9050468 lprovv, )

Venerdì-ore 20,30 - Sala di Riun.ione-Vria Cristoforo 27.
Venerdì-ore 20,30-a turno oresso famiglie di fedeìi,

ProPrÌo

4.
c.c,E.-A.D.I.


